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IL DISTACCO DEI PIANI

Intervento:

Inizialmente, parlavamo di 60 miliardi di eventi ogni quattro secondi per mantenere distaccati questi piani. Su quale superficie cadono questi eventi e qual è il numero di eventi oggi per mantenere distaccati i piani?
Oberto:

Devi moltiplicare l’attuale numero di eventi per quaranta e la dimensione è circa di due micron quadrati. Si tratta di un numero minimo di incidenza sul numero costante di eventi neutri. Cosa significa, però, due micron? Ogni due millesimi di millimetri quadrati c’è questo numero di cascata di eventi sulla superficie del pianeta e che sono circa un quinto del numero di eventi occorrenti.

Intervento:

Condizione che quando ci sarà la Triade completa tutto questo non sarà più necessario?
Oberto:

Sì, man mano si raggiungerà questa frequenza.

Intervento:

Si pensava che l’inizio del distacco dei piani coincidesse con l’inizio dell’Era d’Acquario che è stato il 24 dicembre 1977, data di fondazione del centro Horus. È ancora anteriore?
Oberto:

L’inizio del distacco dei piani coincide con San Giuseppe del ’67, 19 marzo ’67.

Intervento:

Questo passaggio è stato totale e immediato per tutti o è stato graduale? Ripassando quanto tu hai detto durante il viaggio, si parla di questa seconda Damanhur, collaterale a questa prima Damanhur e tu dicevi che, creando degli avvenimenti di là, potevi avere una ripercussione di qua.
Oberto:

Dobbiamo considerare una gradualità a macchia di leopardo. Quando piove, all’inizio, alcune parti sono bagnate, altre sono asciutte, quindi, ci sono delle zone che differentemente hanno ricevuto questo primo passaggio. È avvenuta una distribuzione molto generale che, a sua volta, ha causato uno scontro di elementi, costosissimi dal punto di vista energetico, che, però, ha determinato questa sovrapposizione di elementi e, oltretutto, ha corrisposto con una delle mosse forse più importanti su quella famosa scacchiera che abbiamo identificato con Torino. Quindi, c’è stato un momento particolarmente favorevole. Si era verso la conclusione di una delle Guerre Magiche o, meglio, verso una posizione piuttosto delineata a questo proposito con una prevalenza nettissima di una delle due parti e, quindi, tanti aspetti hanno cominciato a cambiare completamente il loro rapporto che avevano con la realtà.

Intervento:

Quindi, c’è stato praticamente un periodo in cui parte di noi si era su un vecchio piano e parte già coscientemente vivevano una seconda realtà?
Oberto:

Con una divisione netta per quanto riguardava sia gli individui, sia gli ambienti geografici.

Intervento:

Oggi come oggi esiste ancora una parte sull’altro piano?

Oberto:

Esiste ed è concentrata. Ci sono delle zone concentrate che rappresentano però una minoranza netta; tra l’altro, si tratta di punti, luoghi, condizioni appunto non controllati. Il discorso delle sincroniche controllate o non controllate è relativo alla prevalenza o meno nei confronti di questi spazi.

Intervento:

Quando si muore l’anima procede nell’al di là, nella sua strada evolutiva, nel senso che può o meno creare karma oppure ha solo il compito di mettere a posto delle situazioni precedentemente vissute. I talenti vengono dispersi?
Oberto:

Si tratta di un rapporto relativo al tempo. Esiste uno spazio dove il tempo non scorre e se il tempo non scorre non esiste una produzione di eventi ma piuttosto una situazione di stasi. Adesso che abbiamo definito meglio l’aspetto del tempo come una scatola riempita di eventi, come pacchetti temporali è più facile capire il significato di stasi e di continuità. 

IL VIAGGIO NEL TEMPO

Ultimamente, in un articolo sul giornale si parla dello scorrimento del tempo differente in proporzione alla gravità. Ricorderete, a tal proposito, che in passato abbiamo usato le spirali per piegare il raggio laser, modificando in questa maniera l’aspetto gravitazionale. Ricorderete quando si piegava un raggio attraverso l’uso delle spirali e passava per la verticale; aumentando il potenziale di questo raggio man mano esso si curvava passando sempre per il centro. Curvare la luce è qualcosa che può fare soltanto un campo gravitazionale di grande intensità. Maggiore è questa curva, maggiore è l’intensità necessaria, soprattutto rapportata alla brevità dei metri dei quali parlavamo. La gravità non è automaticamente legata al peso. Il peso è soltanto una delle caratteristiche della gravità. Addomesticare la massa per potere piegare altre forze è parte delle tecnologie selfiche che vengono adoperate. Ciò che è relativo al tempo è una conseguenza dell’incontro delle leggi: dalla cascata degli eventi alla sincronicità, alla direzione della complessità, e così via, delle quali abbiamo parlato. A questo proposito esistono leggi generali che sono abbastanza simili in tutto il campo materiale e leggi che, invece, sono specifiche per ogni ambiente dello spazio e questo perché variano i rapporti della massa, i rapporti relativi alle distanze, i rapporti di energia, di temperatura, di un’infinità di altri aspetti. Le Leggi sono dunque proporzionali agli ambienti. Ciò che succede in un sistema solare è differente da quanto succede in un sistema doppio. Ci sono forze diverse in gioco e, quindi, i rapporti sono differenti, come ci saranno fenomeni diversi sulla luna che ha una gravità diversa da quella terrestre. Quindi, noi parliamo sempre e comunque di «singolarità» anche quando parliamo di condizioni che apparentemente sono generali. Le uniche condizioni che non sono «singolarità» sono le leggi al di fuori dell’universo. 

Intervento:

La forza gravitazionale ha una forte connessione con il tempo, in quanto si presume che si possa balzare all’indietro nel tempo utilizzando delle cariche gravitazionali. 

Oberto:

Secondo la fisica attuale, una delle interpretazioni del tempo è relativa al rallentamento o alle accelerazioni del tempo. L’esempio classico è questo: una nave spaziale che si muova dalla terra e accelera avvicinandosi sempre di più alla velocità della luce ha uno scorrimento temporale che è soggettivamente corto, ma rispetto al punto di partenza diventa lunghissimo. Soggettivamente ti stai muovendo; per fare un esempio, per te passa un’ora e, quindi, tutto si muove relativamente al tempo, però se un osservatore esterno ti guardasse, è come se tu fossi immobile, il tuo cuore, dal suo punto di vista, batte una volta ogni due anni. Quindi, quando tu hai fatto questo viaggio, nel momento nel quale torni sulla terra, sono passati 1500-2000 anni nella migliore delle ipotesi, ammesso che tu possa fare un viaggio particolarmente veloce, se non addirittura di 17000-18000 anni - dipenderà molto dall’accelerazione che hai poi mantenuto -. Quindi, quando torni, è difficile che i parenti ti riconoscano, è difficile che ci siano le stesse città o le stesse condizioni che esistevano prima che tu partissi. In questo articolo si parla proprio di una compressione temporale, quindi, dell’effettivo sbalzo nel tempo, della possibilità del viaggio nel passato e non nel futuro.

Esiste, poi, la possibilità di viaggio nel tempo, basandosi sull’uso di una stringa cosmica. Quindi, occorre l’individuazione di una stringa cosmica, una stella a neutroni, una navetta accelerata sufficientemente che si approssima il più possibile alla velocità della luce e che stringe quest’orbita attorno alla stella a neutroni la quale ha un potenziale gravitazionale altissimo. Deve disegnare in pratica un otto intorno a questo sistema binario; è così possibile uno sbalzo nel passato regolabile in base alla gravità di questa stella che, tra l’altro, è praticamente un sistema doppio, relativamente difficile da trovare. Diciamo che nel raggio di 500 anni-luce ci saranno almeno tre o quattro punti di questo tipo, quindi, luoghi che potrebbero, in un futuro, diventare strategici. Tutto questo causerebbe uno sbalzo proprio a causa di uno strappo dal tessuto temporale, passando così dall’altra parte di questa conca. Il tempo è considerato sempre come un tessuto su cui c’è un oggetto; questo oggetto piega il tessuto temporale e la piegatura dello spazio sarebbe determinata proprio dal peso dell’oggetto. In un caso del genere ci sarebbe uno sbalzo nel tempo per cui questa navetta si troverebbe proiettata secoli e millenni indietro nel tempo. Per tornare bisognerebbe riprodurre con la quantità sufficiente di energia lo stesso identico movimento nella direzione opposta; bisogna però considerare se quella massa è adatta. Dal punto di vista della fisica è una teorizzazione che è andata avanti abbastanza. Ci sono addirittura dei progetti che parlano di sperimentare un simile viaggio temporale. Alcuni addirittura pensavano di poter effettuare delle prove grosse nell’arco di una cinquantina d’anni, perché avevano identificato stelle adatte relativamente vicine. Prima di poter arrivare a viaggi di questo tipo bisognerà ancora scoprire i pacchetti temporali, il ritmo stesso del tempo e altri aspetti ancora. 

Riassumiamo questi concetti. Questo viaggio è basato su principi di fisica attualmente conosciuti. Abbiamo un sistema doppio con almeno una stella a neutroni e abbiamo una stringa, ovvero una compressione di dimensioni. Allora consiste nel raggiungere un’accelerazione grandissima con l’intervento ripetuto di questa stringa in certi punti precisi di questo particolare movimento. Con un’accelerazione si avrà un avvicinamento enorme a questa stella di neutroni che, avendo una massa grandissima mantiene l’accelerazione. Occorre, poi, un’altra stella che può essere più grande o più piccola, ma deve essere comunque simile, perché siamo in un sistema binario. Stringendo sufficientemente questa curva, si verificherà uno strappo rispetto al tessuto temporale. Immaginate, a questo proposito, una rete sulla quale gli oggetti sono appoggiati. Questo movimento fa strappare la rete arrivando così ad un altro tessuto temporale che deve essere precedente. Significa presupporre una stratificazione del tempo. Fatta questa operazione, vai indietro, ad esempio, di 9000 anni (perlomeno cerchi di calcolarlo). A questo punto, per tornare avanti, acceleri e fai un viaggio che ti permette di arrivare il più vicino possibile alla velocità della luce. Poiché il tuo tempo relativo diventa enormemente allungato - diecimila anni esterni per te possono corrispondere a un anno - in realtà, aspetti, nel senso che fai un viaggio ad una velocità come quella e poi cerchi di fermarti giusto negli anni immediatamente successivi al viaggio che hai fatto. Quindi, fai il viaggio e poi il ritorno lo fai semplicemente in quel modo, aspettando. Però il tuo aspettare è proporzionale al resto, per cui vedi che, da questo punto di vista, è possibile fare un viaggio nel tempo e poi tornare poco dopo avere effettuato questo viaggio con i vari dati e conoscendo ancora la gente che ti ha organizzato il viaggio; tutto ciò se sei bravissimo, se ti funziona tutto, perché la meccanica per ottenere un risultato di questo genere è considerevole. 

Negli anni scorsi a Torino è stato fatto un esperimento sul tempo, mostrando con due orologi atomici, uno in punta ad una montagna, uno a Torino, che c’è una differenza di un nano secondo. Sulla montagna c’è una forza gravitazionale minore rispetto a quella che hai in pianura, quindi, c’è una differenza di tempo. Il tempo scorre più lentamente sulla montagna e più velocemente in pianura. È chiaro che se ti trovi all’interno di una grossa massa, questa massa può influenzare ancora diversamente, rispetto all’esterno, questo fenomeno. È un fenomeno appurato dal punto di vista della fisica. Vi ricordate che già nel 1957/58 hanno fatto esperimenti di questo genere, lanciando i primi orologi atomici in orbita terrestre per vedere qual era la differenza di gravità rapportata al tempo.

Intervento:

Perché l’aumento dell’attrazione gravitazionale fa accelerare lo scorrimento del tempo? 

Oberto:

Conoscete il discorso einsteiniano relativo alla velocità della luce; la massa che, avvicinandosi alla velocità della luce, ha alcune contrazioni. C’è anche una molteplicità di altre conseguenze. Per esempio, dove c’è un punto gravitazionale intensissimo, il tempo non scorre; soggettivamente, cadere in un buco nero è impossibile, arrivi al cosiddetto orizzonte degli eventi. Non ci si ferma, in realtà si è attratti; però lo scorrimento del tempo, rispetto all’oggetto, è apparentemente nullo, è nullo soggettivamente ma non oggettivamente.

Intervento:
Per lo spettatore esterno è nullo, per chi cade all’interno è una lunghissima stringa...
Oberto:

Addirittura c’è chi pensa che il buco nero sia l’origine delle stringhe, sia il filatoio della stringa.

Esiste una teoria interessante la quale afferma che la gravità è determinata da una pressione media dell’universo su ogni singolo punto considerato e un punto diventa soltanto un attrattore di questa situazione, un punto di richiamo; ma non perché c’è un peso differente o meno, ma semplicemente perché ci sono delle leggi che attraggono qualche cosa o, in qualche maniera, lo evidenziano negli effetti come rispondenza, e non è detto che si tratti di gravitazione. 

Per esempio, un oggetto fatto di neutrini, non si renderebbe conto dell’esistenza delle masse planetarie perché, rispetto al neutrino stesso, sono molto più sottili del vuoto assoluto. Vi ricordo che il neutrino che attraversa il nostro sistema solare, per essere eventualmente rallentato, avrebbe bisogno di una massa solida di ferro spessa come dal centro del sole oltre l’orbita di Saturno. Questo spessore, anche se in misura minore, può rallentare il neutrino, ed il neutrino direbbe: «sento una vaga brezza nei miei confronti, contraria al mio movimento». Quindi, se ci fossero degli esseri fatti di neutrini, essi potrebbero «respirare» la nostra massa, ammesso che possa servire loro, mentre un aspetto che permette loro di avere un’idea teorica dell’ambiente è dato da una certa qual piegatura dello spazio. Quindi, il sole potrebbe essere, dal punto di vista di un neutrino, un pianetino piccolissimo perché il suo campo può, in alcuni casi, dare la vaga idea di essere solido mentre i pianeti non esisterebbero in nessun caso. Se ci fosse un essere fatto di neutrini che abitasse su mondi adeguati, l’universo, visto da lui, sarebbe completamente diverso; non esisterebbero i pianeti, e molti soli sarebbero dei pianeti eventualmente gradevoli. Si tratta di una differente interpretazione di adattamento all’ambiente. Solo dal punto di vista spirituale potrebbe esserci un qualche incontro con esseri nati su una realtà che per lui non può neanche essere immaginabile. Un essere dotato di anima potrebbe semmai percepire e contattare una forma come la nostra con l’anima. In nessun caso potrebbe mai incontrarci fisicamente, né noi potremmo mai incontrare un essere allo stesso modo perché non c’è nessuna compatibilità possibile.

Intervento:

Il calore che noi conosciamo che influenza potrebbe avere nei confronti del neutrino? 

Oberto:

Nessuna.

Intervento:

Quell’onda energetica è immensamente ampia confronto a lui?
Oberto:

Far vibrare delle parti ad una certa velocità può essere determinato dal calore. Però il calore può avere un’infinità di altre espressioni che non sono neanche altrimenti immaginabili. Questo ci indica quant’è vario l’universo. Un flusso di neutrini, quando arriva alla terra, la passa da parte a parte, non può neanche rallentare per accorgersi che ci sia la massa terrestre, anche se certe frequenze di neutrini possono essere adoperate con delle apparecchiature per fare delle radiografie del pianeta.

Intervento:
Come è possibile che la matrice temporale possa essere nelle mani dell’avversario.
Oberto:

Basta che qualche alleato abbia trovato tracce sufficienti. Bisogna vedere, poi, se questa forza si renderà conto o meno di avere questo elemento.

Intervento:

Questa presenza continua, questa grandissima forza che è il Graal, come può agire in questa ricerca, come può agire sull’intero mondo?
Oberto:

Come ha agito in passato; è un crogiuolo speciale per utilizzare la Triade.

Intervento:

Questa Forza Graal può portare un beneficio all’attuale mondo che si trova in condizioni disastrose.
Oberto:

Innanzitutto noi abbiamo un’idea molto parziale di quello che accade nel mondo, ricordiamo notizie generiche e se vogliamo provinciali. 

GLI EFFETTI DEL DISTACCO DEI PIANI

L’informazione è relativa a notizie alla moda perché se l’informazione avesse a che fare con notizie importanti dovrebbe saper distinguere in base alle possibili conseguenze di qualunque evento; non credo che un giornalista sia in grado di avere una visione politica globale per poter stabilire cos’è importante e cosa non lo è, anzi, ti dirò, non credo neanche possano farlo i politici.

Intervento:

Tu hai detto che quando si sarà composta la Triade i due piani di esistenza si automanterranno staccati. Relativamente al fatto di migliorare questo pianeta è un processo che avverrà automaticamente o bisognerà sempre comunque operare.
Oberto:

Bisognerà in ogni caso operare per evitare tutte le cose che possono avvenire, e sono un’infinità. Non avremo più preoccupazione di un conflitto nucleare, ma dovremo fare in modo che un piano non diventi troppo simile all’altro perché, pur mantenendoli distaccati, alla fine il risultato sarebbe lo stesso. Bisogna tener staccato un piano in modo tale che la differenza aumenti rispetto all’altro piano. Nel caso di una guerra nucleare, su quel piano si crea un danno immediato mentre sull’altro continuano ad esserci le fabbriche, le petroliere e, quindi, l’inquinamento, da un certo punto di vista, prosegue. Se noi aggiungessimo cento anni ai giorni nostri, quali potrebbero essere le differenze derivate dal fatto che sia avvenuta una guerra nucleare o non sia avvenuta una guerra nucleare? Intanto, da una parte, prosegue l’inquinamento, il disboscamento, dall’altra ci sarebbe stato un danno nucleare immediato che poi sarebbe compensato da un minor inquinamento. Dove si incrociano questi due aspetti? Di sicuro si incontrano da qualche parte. Dobbiamo tenere presente che il distacco dei piani deve superare questo rischio: che diventino troppo simili gli effetti successivi di due eventi apparentemente opposti. In una simile evenienza non cambia niente. Comunque, siete stati abbastanza fortunati per il fatto di non avere imboccato subito una guerra nucleare; dal nostro punto di vista soggettivo significa che siamo vivi e questo certamente è un elemento importante; d’altro canto, la possibilità di avere del tempo a disposizione per continuare con un’azione che già è coordinata permette di raggiungere obiettivi man mano successivi. Nell’altro caso ci saremo trovati comunque ad affrontare una serie di situazioni molto immediate e gravi. Di sicuro il Tempio non sarebbe rimasto segreto, la guerra sarebbe capitata nel settembre del ’90, quando era prevista questa invasione improvvisa da parte della Russia, dei Paesi Sovietici nei confronti dell’Occidente con i piani che, qualche mese dopo, sono stati pubblicati. Poi, questo evento non è capitato perché in ex Unione Sovietica è cambiata la situazione politica abbastanza rapidamente, con le conseguenze storiche che tutti quanti conosciamo.

Intervento:

Ultimamente, si è parlato molto della presenza del Graal per effettuare l’operazione Triade e si è anche detto che quei passaggi, sia pur aumentati nel tempo, non erano sufficienti per innescare l’intera operazione; ma ora si sta parlando di una presenza continua del Graal di sedici giorni. Questo è forse il momento decisivo?
Oberto:

È un momento importantissimo. Infatti, cercheremo di utilizzare in maniera più ampia possibile questa opportunità. Ci stiamo velocemente preparando, ma eravamo già pronti prima, proprio per cogliere il massimo vantaggio possibile.

Intervento:

Ma non per l’azione finale.
Oberto:

Non per l’azione finale, anche se una parte delle operazioni fatte sarà un importante pre-riscaldamento. A volte, abbiamo sfruttato pochi secondi alla volta, adesso utilizziamo molti giorni consecutivi.

CABINE E VIAGGI NEL TEMPO

Intervento:

Puoi parlare delle formule del tempo?
Oberto:

Parliamo di ciò che succede ad esempio quando si usa una cabina pronta a funzionare. Noi abbiamo un tempo di partenza, il tempo 1. Abbiamo un punto di arrivo che è tempo 2 proprio perché andiamo da un posto ad un altro. Sappiamo però che, quando attraversiamo questa barriera temporale, lo scorrimento del tempo dell’individuo in viaggio diventa diverso. Per esempio: in alcuni pacchetti temporali, secondo una cadenza ritmica, per l’individuo in viaggio trascorrono 8 mesi mentre, nel nostro presente, trascorrono 5 giorni. Il problema, a questo punto, è l’attraversamento con la cabina. Noi abbiamo un tempo di attraversamento della cabina, il tempo che ci vuole per andare da un punto temporale ad un altro.

Intervento:

Proprio attraversamento fisico?
Oberto:

Nel senso di entrare ed essere proiettati: “attraversamento” in questo senso, entrare in cabina ed andare dal tempo 1 al tempo 2. Un problema grossissimo è dato dal fatto che bisogna riequilibrare le due masse. Immaginiamo che l’individuo pesi 80 chilogrammi; abbiamo bisogno che ci siano, nel punto in cui si arriva, altrettanti chilogrammi di acqua. Quindi, abbiamo bisogno di un contenitore che, in rapporto al peso, possa sempre mantenere in perfetto equilibrio le due situazioni; non possiamo aggiungere materia da una parte così da avere in un punto diverso del tempo più materia di quella che c’è in un altro posto, bisogna equilibrarla. L’universo ha lo stesso peso; non parliamo di creazione, non parliamo di differenza di flusso, non parliamo di distribuzione di masse e di energie.

Intervento:

Per inquadrare il problema: adesso stiamo parlando di spostamenti nel tempo, non di viaggi nel passato?
Oberto:

Stiamo parlando di spostamento nel tempo. Quando avviene questo spostamento noi abbiamo una massa che è identica alla massa d’arrivo. L’universo ha comunque lo stesso peso. Abbiamo considerato la materia come l’interazione di tutte queste forze che non fanno parte del nostro tipo di universo ma che, incontrandosi in questo campo particolare, diventano il nostro universo. Le leggi dell’universo, quindi, la gravitazione, la velocità, il tempo, le forme, tutto quello che esiste fanno nascere qualcosa che si chiama complessità, l’insieme di tutte quanti gli aspetti che danno origine all’universo. Quindi, non confondiamo l’interazione di questi elementi che, da questo punto in poi, si stanno incontrando e diventano universo. Dobbiamo pensare qualche cosa di così diverso rispetto al nostro universo che entrando in questo ne deve essere origine.

Intervento:

Dio.
Oberto:

Io ho messo divinità tra parentesi, il che significa la manifestazione del Dio all’interno dell’universo, così come la manifestazione della cascata degli eventi, orienta la sincronicità. Attenzione, sono tutte forme che non hanno una massa esterna: la cascata di eventi non può avere una massa, la sincronicità non può avere una massa, l’atomo unico evidentemente non ha una massa, il nulla evidentemente non può avere la massa. 

LA COMPLESSITÀ

La complessità è l’origine di tutto questo e, quindi, l’unico aspetto che può avere una massa.

Intervento:

La complessità massima è Dio.
Oberto:

Esattamente, ma diventa una complessità spirituale, un elemento che abbiamo chiamato «freccia della complessità». Quindi, il massimo della complessità è la possibilità di non avere più la massa.

Adesso, vi rendete conto di come l’atomo unico non potrebbe avere una velocità se fosse un elemento esterno. Quanto alla velocità, rapporto tempo/distanza, è una conseguenza delle leggi; non potrebbe essere un elemento esterno. La complessità avrà all’interno di sé le proprie motivazioni.

Sono fondamentali le 8 leggi per tenere insieme questa realtà che noi chiamiamo universo.

Intervento:

Il libero arbitrio potrebbe modificare le cose?
Oberto:

Il libero arbitrio deriva dall’incontro tra divinità e complessità. Potreste provare a immaginare tutte le interazioni possibili di queste leggi esterne. 

Intervento:

La divinità e la complessità danno il libero arbitrio?
Oberto:

Vedrai che, modificando gli elementi della sincronicità, quindi manovrando la cascata degli elementi neutri, disegnando le forme, arriviamo all’aspetto principale della complessità, ciò che viene originato da questo tipo di universo. Sapete anche che, quando questi aspetti vanno a finire in altri universi quando entrano in questi nuovi campi, in questi nuovi punti di incontro, diventano realtà del tutto diverse. 

IL TRASFERIMENTO DELLE MEMORIE

Vorrei parlare ancora di un altro argomento relativo alla conoscenza trapiantata. Quando abbiamo provato le prime volte in maniera più complessa a trasferire le memorie con la reincarnazione, ricordate che siamo riusciti ad aiutarne l’incarnazione in un’altra persona che era appena nata o stava per nascere; abbiamo visto che questo processo ha funzionato. Poi, abbiamo fatto un’altra prova importante: siamo riusciti a prelevare informazioni scelte da una persona defunta e a trapiantare questo genere di informazione. Mi riferisco a quell’esperimento fatto per imparare a guidare l’elicottero senza averne vissuto l’esperienza prima e abbiamo visto che questo esperimento ha funzionato decisamente bene, in maniera molto interessante. Si è trattato di estrarre da questa persona, nel momento in cui moriva e la persona era d’accordo, un aspetto della sua esperienza precedente relativa alla guida dell’elicottero. Abbiamo preso questa abilità, abbiamo provato a distaccarla dalle altre e l’abbiamo trapiantata su una persona; il risultato è stato decisamente positivo. Ora, proseguendo nello stesso campo, stiamo facendo un trapianto di conoscenze tra due persone viventi; anche questo esperimento sta andando piuttosto bene, nel senso che non si sottrae all’altra persona l’esperienza ma ci limitiamo a fare una copia e ad immetterla in una persona scelta. Imparando, durante quest’anno, le tecniche d’uscita dal corpo per il controllo a distanza, con le sfere, abbiamo, come conseguenza, accelerato molto quel tipo di operazione che avremmo fatto altrimenti fra qualche anno con la possibilità di aggiungere a volontà delle conoscenze sui nostri cittadini. A tal proposito verranno fatti degli esperimenti per la preparazione nel campo della pittura. Abbiamo naturalmente bisogno di una preparazione adeguata e, in questo caso, gli aspetti da considerare saranno numerosissimi, con appositi metodi di accelerazione di ipnosi, proprio per poter arrivare a fare trapianti più intensi con questo sistema che rientra nel campo della magia pura e semplice. Si tratta di uno sviluppo di grandissima importanza. Vuol dire che, nel caso di una persona vivente o defunta, non si smarrirà più la massima ricchezza di questa persona che è rappresentata dalle conoscenze. Però, bisognerà stabilire fino a che punto la conoscenza di una persona può essere utilizzabile. C’è un limite che deve essere stabilito, un punto interrogativo. Bisognerà affrontare anche questa discussione e stiamo cominciando a compiere azioni di questo genere, di una portata vastissima. Sono conoscenze intercambiabili e, in futuro, pensiamo di trasferire informazioni di tipo magico. Puoi assumere l’informazione che ti necessita, dalla fisica alla meccanica, alla matematica, all’ingegneria, all’agricoltura.

Intervento:

Allora si crea una banca?
Oberto:

Sì. Si crea una banca di esperienze umane. Puoi, ad esempio, imparare ad andare a cavallo in mezz’ora. Per esempio, ci sono persone che potrebbero ospitare dentro di sé delle persone che sono defunte o che stanno per morire o sono appena morte. É una delle conseguenze possibili; la possibilità di condividere il proprio corpo con delle altre persone. È lo stesso discorso dell’anima che può assumere la forma del proprio contenitore, come fosse dell’acqua; se, ad esempio, metti l’acqua in un bocchettoni di una forma strana ovviamente quest’acqua prende la forma del contenitore. Abbiamo anche sempre parlato da molto tempo di un’anima che non è contenuta ma è come fosse un campo che abita, per affinità, quel disegno magico tridimensionale che noi rappresentiamo come il nostro corpo. Contemporaneamente, come abbiamo già detto molte volte, possiamo essere gatto, insalata, zucchino. Poi, c’è il discorso dei gemelli d’anima. Insomma, voglio mostrarvi nella pratica, come ho fatto in questi anni, che tutte le idee delle quali finora abbiamo parlato in passato sono sempre state realizzate e non sono mai rimaste soltanto idee.

Intervento:

Questo passaggio di esperienze avviene con una trasformazione alchemica simile alle caratteristiche immesse in un figlio oppure è più simile alla sostituzione del codice, ad un’operazione magica?
Oberto:

Questo è un concetto difficile da spiegare perché si possono usare entrambe le tecniche. Per esempio, nel tuo caso, stiamo facendo un disegno codice per sostituire fisicamente una parte che abbiamo stabilito e questa rientra in un tipo di esperienza fisica: la creazione di un codice, il contenimento di questo codice in un cristallo adeguato, il trasferimento di queste informazioni in modo che il processo avvenga a piccoli colpi; poi, si stabilirà la sequenza, la durata, il modo. In altri casi, invece, si tratta di un’operazione che può apparire simile alla trasformazione di certi aspetti del carattere. È un altro aspetto che, in questo caso, viene affrontato in maniera specifica con l’Oracolo. Diventa, ad esempio, possibile per un avvocato acquisire delle conoscenze in alcuni rami specifici del diritto non ancora conosciuti e, quindi, assumere, di colpo, quel tipo di esperienza in tempi strettissimi. Tra l’altro, io penso che il mio tipo di esperienza personale o viene trasferita direttamente oppure ci sarà qualche difficoltà a trasferirla con i sistemi usuali. Semmai, preferisco suddividerla, concentrarla e, da sempre, vi è il progetto di stabilire qual è il successore; però, il successore deve avere anche un certo tipo di informazioni per svolgere il mio lavoro. Quindi, mi interessa direttamente che possa esserci questo trasferimento, senza nulla togliere al discorso della reincarnazione. É un principio di immortalità. 

Intervento:

Potremmo anche pensare di sfruttare la massima capacità delle singole persone, utilizzando la persona quando è alla sua massima capacità di espressione. Quindi, sarebbe esponenziale la lievitazione di questa conoscenza. 

Oberto:

Si potrebbero accorciare enormemente i tempi e tutto questo sarebbe esponenziale. Però, il problema è di questo tipo: è come se avessimo un programma di enorme complessità e non avessimo un computer sufficientemente capace di gestire tutta questa complessità. Il problema sta nella preparazione delle persone, quindi, nello strumento base, non in tutto ciò che si potrebbe fare. Quindi, il punto più delicato è la preparazione degli individui. Se non c’è, ad esempio, un sufficiente sviluppo della cultura, nella preparazione del materiale di base delle persone, rischieremmo di trasferire delle capacità molto raffinate, estremizzando, in uno «zoticone», il quale userebbe in maniera molto ridotta quelle capacità che gli sono state trasferite. Per fare un esempio, tutti quanti possono imparare a leggere e a scrivere; immaginiamo allora di voler trasferire la raffinatezza dello scrivere ad una persona che ha una capacità di base molto limitata. Anche se gli si trasferisce una capacità molto ampia non la userà, ma la userà in maniera molto limitata secondo una visione personale, in questo caso, ristretta. Quindi, diventa ancora più pressante e fondamentale la preparazione di base, la cultura di base che significa, da questo punto di vista, scuola, gusto, arte, tutto quello che possiamo intendere in maniera non solo propedeutica a questo proposito, altrimenti abbiamo una limitatezza.

Intervento:

Un serbatoio di mente di popolo non potrebbe ricevere questa operazione?
Oberto:

Un serbatoio di mente di popolo può ricevere queste esperienze e renderle accessibili. Noi possiamo benissimo creare una serie di cristalli contenitori, come se fossero le registrazioni di una serie apposita di elementi. La possibilità di raccolta può essere relativa al grande statista, al grande poeta, al musicista, anche esterni a Damanhur. Il problema, però, non è tanto relativo alla tecnica di apprendimento, al prelevare un certo tipo di informazioni ma piuttosto alla possibilità di non sprecarle. Se vogliamo fare un esempio prettamente economico: se abbiamo bisogno, per esempio, di un’unità vitale per raccogliere queste esperienze da un determinato individuo, e, poi, le persone che utilizzano queste conoscenze, queste potenzialità le esprimono in maniera minima nel loro utilizzo, allora abbiamo avuto uno spreco di energie e non un ricavo di energia; per energie, intendo le conseguenze dell’applicazione di queste conoscenze, quindi, in senso culturale, in senso spirituale, in senso magico, in senso umano. Per questo motivo, vi è la necessità che le persone che chiederanno di partecipare a questo genere di esperienza abbiano una preparazione culturale personale adeguata in tutti i campi che man mano vogliamo selezionare. Per quanto riguarda i damanhuriani stiamo utilizzando le statuette. Le abbiamo preparate apposta in modo da avere un contenitore, una sorta di simulacro di sé che ciascuno ha voluto preparare. Appena completato l’aspetto attuale della Triade dobbiamo pienamente adoperare quell’ambiente per continuare questo tipo di lavoro. 

Intervento:

Il trasferimento di queste conoscenze crea una potenzialità in chi le riceve in modo, poi, da allargarle?
Oberto:

Si può, innanzitutto, selezionare il tipo di esperienza. Per esempio, un’esperienza letteraria non può essere discosta da quella umana, altrimenti avresti solo una conservazione mnemonica. Io sto parlando di qualcosa di molto più complesso. Finora abbiamo parlato di imparare a guidare un elicottero, di un’esperienza tecnica legale, di un altro tipo di esperienza tecnica meccanica. Abbiamo fatto questa esperienza tempo fa per quanto riguarda l’aspetto artistico; non è sufficiente prelevare un’informazione da un pittore ma occorre prelevare anche «qualcos’altro». Bisogna sapere utilizzare queste conoscenze per esaltare le capacità e la personalità dell’individuo che riceve queste capacità, in modo da non essere semplicemente delle copie. Abbiamo sempre parlato di utilizzare, non di essere utilizzati. Ritengo che lo sviluppo di questo tipo di acquisizione diventerà un aspetto molto importante per la nostra cultura; significa preparare le persone appartenenti al Popolo a diventare ricettori ideali. Tant’è che vorrei che ogni Via potesse, al momento opportuno, diventare un organo molto ben definito, un contenitore di un certo tipo di esperienze definite. Quando una persona entra, poi, a far parte di quella Via, allora ecco che riceve questo genere di informazioni.

Intervento:

È giusto che una persona acquisisca queste conoscenze senza faticare?
Oberto:

Ci saranno certamente dei motivi per acquisire questo genere di potenzialità che sono immense come strumento di espressione.

Intervento:

Il discorso che facevi prima della convivenza di un defunto nel corpo di un vivo, come risulta essere? C’è una possibilità alternata di controllo su questo corpo?
Oberto:

Si può immaginare di arrivare a dare ospitalità cosciente a quest’altra persona defunta.

Intervento:

Ma questa ospitalità cosciente a che cosa porterebbe?
Oberto:

Porterebbe al fatto di comunicare con questa persona quando si vuole e questa persona percepisce quello che tu percepisci. Bisogna, a tal proposito, fare una distinzione. Un conto è la possibilità di prelevare abilità che possono essere inserite e conservate fra le proprie. Per fare un esempio, se impari una lingua, quando l’hai imparata, puoi mantenerne la conoscenza. Nell’altro caso si tratta di dare ospitalità. 

Intervento:

Ma questa ospitalità è attiva? Cerco di spiegarmi con un esempio: io ospito una persona defunta che aveva una serie di capacità. Questa persona riesce ancora ad esprimere queste capacità utilizzando il mio corpo?

Oberto:

No. Non è un’operazione di tipo medianico per cui tu presti il corpo ad un’entità. Si tratta proprio di ospitalità contemporanea. L’altra persona continua ad essere nel tempo, continua a vivere questa condizione in attesa di avere il contenitore ideale relativo ad un essere vivente. Vi ricorderete quando abbiamo fatto delle prime prove di trasferimento con animali. Quando questo cane aveva imparato a fare delle cose è morto. Siamo riusciti a prelevare, prima che morisse, la sua essenza e trasferirla su un altro animale appena nato. Conclusione: questo animale appena nato, poco dopo, aveva comportamenti simili a quelli dell’altro cane. Si è trattato di un trasferimento.

Intervento:

Come si differenzia l’acquisizione di una memoria che non è solo una capacità tecnica ma è qualcosa di più?
Oberto:

La differenza è enorme. Un conto è trasferire un’abilità tecnica, un conto è trasferire un’abilità nata dall’esperienza di quell’individuo. Se trasferisci soltanto l’abilità tecnica, non hai trasferito niente. 
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Sintesi della lezione:

IL DISTACCO DEI PIANI

È avvenuta una distribuzione molto generale che, a sua volta, ha causato uno scontro di elementi, costosissimi dal punto di vista energetico, che, però, ha determinato questa sovrapposizione di elementi e, oltretutto, ha corrisposto con una delle mosse forse più importanti su quella famosa scacchiera che abbiamo identificato con Torino. Quindi, c’è stato un momento particolarmente favorevole. Si era verso la conclusione di una delle Guerre Magiche o, meglio, verso una posizione piuttosto delineata a questo proposito con una prevalenza nettissima di una delle due parti e, quindi, tanti aspetti hanno cominciato a cambiare completamente il loro rapporto che avevano con la realtà.

IL VIAGGIO NEL TEMPO

Addomesticare la massa per potere piegare altre forze è parte delle tecnologie selfiche che vengono adoperate.
Questo viaggio è basato su principi di fisica attualmente conosciuti. Abbiamo un sistema doppio con almeno una stella a neutroni e abbiamo una stringa, ovvero una compressione di dimensioni. Allora consiste nel raggiungere un’accelerazione grandissima con l’intervento ripetuto di questa stringa in certi punti precisi di questo particolare movimento. Con un’accelerazione si avrà un avvicinamento enorme a questa stella di neutroni che, avendo una massa grandissima mantiene l’accelerazione. Occorre, poi, un’altra stella che può essere più grande o più piccola, ma deve essere comunque simile, perché siamo in un sistema binario. Stringendo sufficientemente questa curva, si verificherà uno strappo rispetto al tessuto temporale. Immaginate, a questo proposito, una rete sulla quale gli oggetti sono appoggiati. Questo movimento fa strappare la rete arrivando così ad un altro tessuto temporale che deve essere precedente. Significa presupporre una stratificazione del tempo.

LA COMPLESSITÀ

La complessità è l’origine di tutto questo e, quindi, l’unico aspetto che può avere una massa.

Il massimo della complessità è la possibilità di non avere più la massa.

Il libero arbitrio deriva dall’incontro tra divinità e complessità.

IL TRASFERIMENTO DELLE MEMORIE

Vorrei parlare ancora di un altro argomento relativo alla conoscenza trapiantata. Quando abbiamo provato le prime volte in maniera più complessa a trasferire le memorie con la reincarnazione, ricordate che siamo riusciti ad aiutarne l’incarnazione in un’altra persona che era appena nata o stava per nascere; abbiamo visto che questo processo ha funzionato. Poi, abbiamo fatto un’altra prova importante: siamo riusciti a prelevare informazioni scelte da una persona defunta e a trapiantare questo genere di informazione. Mi riferisco a quell’esperimento fatto per imparare a guidare l’elicottero senza averne vissuto l’esperienza prima.

Si è trattato di estrarre da questa persona, nel momento in cui moriva e la persona era d’accordo, un aspetto della sua esperienza precedente relativa alla guida dell’elicottero. Abbiamo preso questa abilità, abbiamo provato a distaccarla dalle altre e l’abbiamo trapiantata su una persona; il risultato è stato decisamente positivo. Ora, proseguendo nello stesso campo, stiamo facendo un trapianto di conoscenze tra due persone viventi; anche questo esperimento sta andando piuttosto bene, nel senso che non si sottrae all’altra persona l’esperienza ma ci limitiamo a fare una copia e ad immetterla in una persona scelta.
Vuol dire che, nel caso di una persona vivente o defunta, non si smarrirà più la massima ricchezza di questa persona che è rappresentata dalle conoscenze. Però, bisognerà stabilire fino a che punto la conoscenza di una persona può essere utilizzabile. C’è un limite che deve essere stabilito, un punto interrogativo.
É una delle conseguenze possibili; la possibilità di condividere il proprio corpo con delle altre persone. È lo stesso discorso dell’anima che può assumere la forma del proprio contenitore, come fosse dell’acqua; se, ad esempio, metti l’acqua in un bocchettoni di una forma strana ovviamente quest’acqua prende la forma del contenitore. Abbiamo anche sempre parlato da molto tempo di un’anima che non è contenuta ma è come fosse un campo che abita, per affinità, quel disegno magico tridimensionale che noi rappresentiamo come il nostro corpo.
Tra l’altro, io penso che il mio tipo di esperienza personale o viene trasferita direttamente oppure ci sarà qualche difficoltà a trasferirla con i sistemi usuali. Semmai, preferisco suddividerla, concentrarla e, da sempre, vi è il progetto di stabilire qual è il successore; però, il successore deve avere anche un certo tipo di informazioni per svolgere il mio lavoro. Quindi, mi interessa direttamente che possa esserci questo trasferimento, senza nulla togliere al discorso della reincarnazione. É un principio di immortalità.

Il problema è di questo tipo: è come se avessimo un programma di enorme complessità e non avessimo un computer sufficientemente capace di gestire tutta questa complessità. Il problema sta nella preparazione delle persone, quindi, nello strumento base, non in tutto ciò che si potrebbe fare. Quindi, il punto più delicato è la preparazione degli individui.
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